
ALLEGATO A 
 

LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE CONCORSUALI 
DELL’USR 

Al fine di garantire la sicurezza per tutti i soggetti comunque presenti nelle fasi di svolgimento 
delle prove concorsuali dell’USR, occorre adottare le misure che seguono. In particolare 
risulta necessario: 

• Predisporre una adeguata informazione ai candidati e al personale impegnato nei 
servizi concorsuali sulle misure di prevenzione adottate.  

• Richiedere ai candidati di presentare, al momento dell’identificazione, una 
autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 in cui si dichiari, 
sotto la propria responsabilità, di non essere sottoposto alla misura della quarantena 
(in quanto contatto stretto di caso confermato o per recente rientro dall’estero), 
ovvero sottoposto a misura di isolamento domiciliare fiduciario in quanto risultato 
positivo alla ricerca del virus SARS-COV-2 ovvero di non presentare sintomatologia 
simil-influenzale (vedi fac-simile in allegato). 

• Prevedere modalità di convocazione e di accesso alla sede di svolgimento della 
prova dirette ad evitare, anche in relazione al numero dei candidati ammessi e 
all’ampiezza degli spazi dedicati all’accoglienza, la formazione di assembramenti e a 
garantire il corretto distanziamento dei candidati; in particolare, per le prove con un 
numero considerevole di partecipanti, è possibile, solo a titolo esemplificativo e in 
funzione degli spazi disponibili:   

a) segmentare i locali dove si effettuano le operazioni di identificazione anche 
prevedendo accessi esterni all’edificio separati per scaglioni di candidati;  

b) individuare diverse postazioni, distanziate tra loro, nelle quali effettuare le operazioni 
di identificazione dei candidati;  

c) prevedere la convocazione in diversi scaglioni temporali antecedenti all’orario di 
inizio della prova e/o prevedere tempi di accesso alle prove dilatati fissando 
preventivamente l’orario di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento. 

 
• Prevedere che tutti i soggetti coinvolti nello svolgimento della prova (candidati, 

componenti della Commissione, personale di supporto), considerata la condivisione 
prolungata del medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione 
delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente 
igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche. Nello svolgimento delle eventuali prove 
pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione 
individuale associati ai rischi della singola attività. In relazione a specifiche attività 
che richiedono un contatto più ravvicinato con i partecipanti, ad esempio durante la 
fase di identificazione, dovranno essere impiegati appropriati dispositivi di protezione, 
quali visiere trasparenti, ovvero barriere protettive trasparenti. Nel caso in cui i 
candidati siano privi di mascherina, questa dovrà essere resa disponibile 
dall’amministrazione procedente.  

 
• Rendere disponibile soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani per candidati, 

personale di supporto e membri della Commissione, anche in più punti degli spazi 



dedicati all’attività, in particolare all’entrata, durante le fasi di riconoscimento e in 
prossimità dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo frequente.  

 
• Garantire idonee misure di distanziamento tra i partecipanti alla procedura (candidati, 

personale di supporto, membri della Commissione) anche attraverso la previsione di 
una fascia di protezione individuale che permetta il rispetto del distanziamento 
interpersonale di almeno un metro tra i candidati a cui aggiungere lo spazio per il 
camminamento.  

 
• Regolamentare flussi e percorsi in modalità di senso unico e sempre nel rispetto della 

distanza di sicurezza di almeno un metro, con vie di ingresso e di uscita separati; ove 
non possibile, la separazione dei flussi di ingresso ed uscita va garantita tramite il 
senso alternato. In relazione al numero dei partecipanti è opportuno prevedere 
l’ausilio di personale preposto nella gestione dell’afflusso dei candidati.  
 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del 
tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti 
al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 
vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente 
possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, nel caso non fosse 
possibile non dovranno essere avviati tali impianti. Nei servizi igienici va mantenuto 
in funzione continuata l’estrattore d’aria e comunque va garantita la sanificazione 
dopo l’uso.  
 

• In caso di prove che si svolgono in gruppi che si turnano in successione, prevedere 
pulizia e disinfezione delle postazioni e dei servizi igienici ad ogni cambio di gruppo.  

 
• Nel caso in cui una persona presente all’interno della struttura manifesti febbre e 

sintomi di infezione respiratoria (tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie) lo 
deve comunicare tempestivamente alla Commissione e dovrà allontanarsi dall’aula 
indossando sempre la mascherina. In caso di situazioni di particolari criticità, ad 
esempio dispnea o difficoltà respiratorie severe, si chiederà l’intervento del 118.  

 
• Considerato che tutte le procedure concorsuali dell’Ufficio Speciale per la 

ricostruzione si sostanziano in una prova scritta, vanno previste idonee misure dirette 
a prevenire il rischio della diffusione del virus tra i candidati, anche di prove 
successive, il personale di servizio e i membri della Commissione, attraverso il 
contatto con il materiale impiegato per lo svolgimento della prova. A titolo 
esemplificativo:  

 

a) evitare la riconsegna delle penne con cui sono state redatte le prove, le quali 
dovranno essere trattenute dai candidati; in alternativa esse potranno essere 
conservate per un adeguato periodo (7 giorni per la plastica) prima del loro riutilizzo, 
affinché il virus SARS-COV-2 perda la capacità infettante;  

 

b) le operazioni relative alla predisposizione e distribuzione del materiale cartaceo 
messo a disposizione dei candidati dovranno essere effettuate dal personale di 
supporto attraverso l’impiego di guanti monouso indossati al momento, utilizzando 
materiali cartacei tenuti in quarantena preventiva per almeno 3 ore;  

 



c) alla riconsegna delle prove, il personale di supporto e i membri della commissione 
dovranno utilizzare guanti monouso e mascherina per tutte le successive operazioni 
da compiere sulle buste e sugli elaborati, ivi comprese quelle di esame e valutazione 
delle prove.  

 


